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M�����
Festa della Comunità 

Pastorale

«Crescere richiede un'intera 
vita, ma per diventare vecchi 
una notte è sufficiente»

Ignazio Silone

C ari Par-
r o c -

chiani e 
Amici della 

Comunità Pastorale,
la vicenda di Leone XIV ci 
invita a riscoprire una delle 
forme più autentiche della 
carità cristiana: stare ac-
canto a chi è malato, so-
prattutto quando non ha 
nessuno.
La notizia della malattia di 
papa Leone XIV ha suscita-
to commozione e preoccu-
pazione in tutto il mondo. Il 
Pontefice, operato il 13 ot-
tobre al Policlinico Gemelli 
per un tumore al polmone, 
sta affrontando la convale-
scenza dopo un intervento 
riuscito. Le notizie sul de-
corso postoperatorio sono 
incoraggianti e la Chiesa in-
tera lo accompagna con af-
fetto e preghiera. 
Quando una persona così 
conosciuta si ammala, mi-
lioni di persone si sentono 
coinvolte. Si moltiplicano i 
messaggi, le parole di inco-
raggiamento, le preghiere. È 
un sentimento bello, pro-
fondamente umano. Ma 
questa partecipazione do-
vrebbe suscitare anche una 
domanda: quante persone 
malate, magari a pochi pas-
si dalle nostre case, attra-
versano la stessa paura 
senza ricevere una visita, 
una telefonata, un gesto di 
vicinanza?

La malattia rende fragili. 
Cambia le abitudini, inter-
rompe i progetti, costringe 
a dipendere dagli altri. Tal-
volta porta con sé la paura 
del futuro, il dolore fisico, la 
fatica di non riconoscersi 
più nel proprio corpo. Eppu-
re, per molti, la sofferenza 
più grande non è soltanto 
quella provocata dalla ma-
lattia: è la solitudine.
Pensiamo agli anziani che 
vivono soli, a chi non può 
più uscire di casa, ai malati 
ricoverati da settimane, alle 
persone con disabilità gra-
vi, a chi affronta una dia-
gnosi difficile senza una fa-
miglia vicina. Pensiamo an-
che a chi assiste quotidia-
namente un familiare e fini-
sce per sentirsi abbandona-
to.
Il Vangelo ci consegna un 
criterio preciso: «Ero mala-
to e mi avete visitato» (Mt 
25,36). Gesù non chiede an-
zitutto di risolvere ogni 
problema, ma di esserci. La 
visita a un malato non è un 
gesto accessorio della vita 
cristiana: è un incontro con 
Cristo stesso.
Stare accanto non significa 
necessariamente trovare 
parole consolanti. Spesso 
basta ascoltare, sedersi vi-
cino, rispettare un silenzio, 
offrire un aiuto concreto. Si-
gnifica riconoscere che una 
persona non perde dignità 
quando diventa fragile, di-

di don Giuseppe

Sante Messe
Sant’Apollinare

Giorni feriali ore 18:00
Prefestivi ore 18:00
Domenica e festivi

ore 8:30 – 10:30 – 18:00

Sant’Anselmo
Giorni feriali ore 18:15

Prefestivi ore 18:00
Domenica e festivi
ore 9:00 – 10:30

RSA via Capri
Mercoledì ore 10:45

Cimitero
Giovedì ore 10:00

Il Parroco e responsabile della 
Comunità Pastorale, don Giu-
seppe, è reperibile chiamando 

il numero 0248912939

In sant’Apollinare e 
sant’Anselmo

il sabato
dalle 16:00 alle 17:30

Per confessarsi

Anno
Giubilare
Francescano
10 gennaio 2026
10 gennaio 2027

Dal lunedì al venerdì, dal-

le 17:00 alle 18:00, pres-

so la Fraternità delle Di-

scepole del Vangelo, in 

via Quarti, 31

Il sabato, dalle 14:30 alle 

15:30, nella cappella del-

le Missionarie della 

Carità (Suore di madre 

Teresa di Calcutta), in via 

Forze Armate, 379.

Vivere l’Adorazione 
Eucaristica

segue a pag. 2
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Mer 21 ottobre Gio 22 ottobre
San Giovanni Paolo II, 
papa

Sant’Ilarione di Gaza
Mar 20 ottobre
Sant’Irene del 
Portogallo

Lun 19 ottobre

San Luigi Guanella, 
sacerdote

I dopo la Dedicazione del Duomo di Milano
Beato Carlo Gnocchi, sacerdote

Sab 24 ottobre Domenica 25 ottobre
San Giovanni da 
Capestrano

«Il comandamento che avete ap-
preso da principio è questo: cam-
minate nell’amore»

«Non temere! Io sono il Primo e 
l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, 
ma ora vivo per sempre e ho le 
chiavi della morte e degli inferi»

«Sii fedele fino alla morte e ti 
darò la corona della vita. Chi ha 
orecchi, ascolti ciò che lo Spirito 
dice alle Chiese»

«Al vincitore che custodisce sino 
alla fine le mie opere darò auto-
rità sopra le nazioni: le governerà 
con scettro di ferro»

«In verità, in verità io vi dico: ve-
drete il cielo aperto e gli angeli di 
Dio salire e scendere sopra il Fi-
glio dell’uomo»

«Così parla il Santo, il Veritiero, 
Colui che ha la chiave di Davide: 
quando egli apre nessuno chiude 
e quando chiude nessuno apre»

«Il Signore Gesù se ne andava 
per città e villaggi, predicando e 
annunciando la buona notizia del 
regno di Dio»

«La fede è fondamento di ciò che 
si spera e prova di ciò che non si 
vede»

«Maestro, abbiamo faticato tutta 
la notte e non abbiamo preso nul-
la; ma sulla tua parola getterò le 
reti»

«In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, 
ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione ap-
partenga»

«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e 
nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdo-
no dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testi-
moni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso»

«Il Signore Gesù salì sul monte, 
chiamò a sé quelli che voleva ed 
essi andarono da lui. Ne costituì 
Dodici – che chiamò apostoli»

«Ordinò loro di non prendere per 
il viaggio nient’altro che un ba-
stone: né pane, né denaro nella 
cintura; ma di calzare sandali e di 
non portare due tuniche»

«Quando entrerete in una città e 
vi accoglieranno, mangiate quel-
lo che vi sarà offerto, guarite i 
malati che vi si trovano, e dite lo-
ro: “È vicino a voi il regno di Dio”»

San Paolo della Croce, 
sacerdote

Ven 23 ottobre

L� ��������� ��������� ����������

OGGI!

pendente o incapace di fare 
ciò che faceva prima.
La nostra comunità cristia-
na può fare molto. Non sol-
tanto organizzando visite e 
portando la Comunione agli 
infermi, ma co-
struendo una 
rete di atten-
zione quotidia-
na. Una telefo-
nata regolare, 
la spesa con-
segnata a do-
micilio, un ac-
c o m p a g n a -
mento a una visita medica, 
qualche ora di compagnia 
possono cambiare una gior-
nata.
Occorre soprattutto cercare 
chi non domanda nulla, per-
ché si vergogna, perché 
teme di disturbare o perché 

ha smesso di aspettarsi 
qualcosa dagli altri.
La malattia di Leone XIV ci 
ricorda che nessuno è al ri-
paro dalla fragilità. Oggi 
preghiamo per il Papa, cir-

c o n d a t o 
d a l l ' a f f e t t o 
della Chiesa. 
Ma proprio 
questa pre-
ghiera diventi 
occasione per 
ricordare an-
che i malati 
senza notorie-

tà, senza visite, senza voce.
Una comunità si riconosce 
non soltanto da come cele-
bra, ma da come si prende 
cura dei suoi membri più 
fragili. E nessuno dovrebbe 
affrontare da solo il peso 
della sofferenza.
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Piccolo promemoria per tutti: 
nella notte tra il 24 e il 25 ot-
tobre scatta l’ora solare: alle 
3:00 i nostri orologi dovranno 
essere spostati INDIETRO di 
un’ora, portandoli quindi alle 
2:00.
Molti dispositivi elettronici 
(smartphone, computer, ta-
blet, ecc.) regoleranno auto-

maticamente l’ora, ma per gli 
orologi da polso tradizionali, 
le sveglie cosiddette “analogi-
che”, gli orologi da cucina 
ecc.  dovremo provvedere 
noi.
Quindi, domenica 25 ottobre 
occhio a non presentarvi a 
Messa con un’ora di anticipo…

Ricorrono quest’anno i 
70 anni dalla morte del 
beato Carlo Gnocchi, 
che ci ha lasciato a soli 
54 anni di età il 28 feb-
braio 1956. La sua figu-
ra è stata ricordata in un 
convegno dal titolo “Il 
beato don Carlo Gnoc-

chi per il mondo di oggi: segno e profe-
zia”. Tra i vari interventi, riportiamo quel-
lo del giornalista Giangiacomo Schiavi.
“Don Gnocchi si è fatto piccolo prenden-

do tra le braccia la disperazione. Con 
quel cappello di alpino ha firmato una 
cambiale con Dio che lo ha accompagna-
to per tutta la vita. Milano in quegli anni 
era un cimitero ovunque, con piccole luci 
di speranza come don Carlo che insegnò 
a bambini che non avevano più niente, 
nemmeno le gambe, a volare. Dentro 
quella Milano c’era qualcosa che spinge-
va a uscire, risorgeva la Scala e la Chiesa 
ambrosiana si caricava sulle spalle, lette-
ralmente, la Milano della sofferenza e 
dell’emergenza, con uno sguardo lungo e 

illuminato, capendo che era necessaria 
anche una ricostruzione umana delle per-
sone. Noi abbiamo bisogno, oggi come 
ieri, di esempi e guide di fronte alla me-
tropoli che cresce, quella dei ricchi e dei 
grattacieli, dei 90 mila euro di reddito 
medio annuo in centro, mentre a Quarto 
Oggiaro non si arriva a 19 mila. Renzo 
Piano dice che l’architettura è l’arte di co-
struire ripari per la gente: in questo sen-
so don Carlo, che ci insegna a non la-
sciare indietro nessuno, è stato un gran-
dissimo architetto.”
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La Diaconia Parrocchia sant’Apollinare, piazza sant’Apollinare 7, tel. 0245474280; l’ufficio 
parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 10:00 alle 12:00
Parrocchia sant’Anselmo da Baggio, via C. Manaresi 13, tel. 0248912939; l’ufficio 
parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 17:30 alle 18:00
Il Parroco è presente in entrambe le parrocchie a seconda delle necessità. Per 
incontrarlo è opportuno fissare un appuntamento. Oppure il primo e terzo sabato del 
mese, dalle 16:00 alle 18:00 in sant’Apollinare; il secondo e quarto sabato del mese, 
dalle 16:00 alle 18:00, in sant’Anselmo.
ALTRI MINISTRI ORDINATI E RELIGIOSE RESIDENTI NELLA COMUNITÀ 
PASTORALE
don Rino Tantardini, via Cesare Manaresi, 13
Discepole del Vangelo, via Quarti, 31 
Missionarie della Carità, via Forze Armate, 379

La chiesa di sant’Apollinare è aperta
dalle 7:30 alle 12:00
e dalle 16:00 alle 19:00

«Educarci al pensiero di Cristo, 
attraverso l’ascolto della Parola di Dio, 

per diventare costruttori di ponti»

La chiesa di sant’Anselmo da Baggio
è aperta dalle 8:00 alle 19:00

IBAN: IT53Z0306909606100000119721 IBAN: IT86V0306909606100000119712

Parrocchia sant’Apollinare, piazza sant’Apollinare 7, tel. 0245474280; la 
Segreteria Parrocchiale riceve dal lunedì al venerdì, dalle 10:00 alle 12:00
Parrocchia sant’Anselmo da Baggio, via C. Manaresi 13, tel. 3519362315 
(operativo dal lunedì al venerdì dalle 17:00 alle 18:00); la Segreteria 
Parrocchiale riceve dal lunedì al venerdì, dalle 17:00 alle 18:00
Il Parroco è presente in entrambe le parrocchie a seconda delle 
necessità. Per incontrarlo è opportuno fissare un appuntamento. Oppure 
il primo e terzo sabato del mese, dalle 16:00 alle 18:00 in sant’Apollinare; 
il secondo e quarto sabato del mese, dalle 16:00 alle 18:00, in 
sant’Anselmo.
ALTRI MINISTRI ORDINATI E RELIGIOSE RESIDENTI NELLA COMUNITÀ 
PASTORALE
don Rino Tantardini, via Cesare Manaresi, 13
Discepole del Vangelo, via Eugenio Quarti, 31 
Missionarie della Carità, via Forze Armate, 379
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La chiesa di sant’Apollinare è aperta
dalle 7:30 alle 12:00
e dalle 16:00 alle 19:00

«Educarci al pensiero di Cristo, 
attraverso l’ascolto della Parola di Dio, 

per diventare costruttori di ponti»

La chiesa di sant’Anselmo da Baggio
è aperta dalle 8:00 alle 19:00

IBAN: IT53Z0306909606100000119721
Parrocchia S. Apollinare in Baggio

IBAN: IT86V0306909606100000119712
Parrocchia S. Anselmo da Baggio

don Giuseppe Nichetti, Parroco e Responsabile della Comunità Pastorale
tel. 0248912939
don Luca Melchioretto, Vicario della Comunità Pastorale
tel. 3398083898 - e-mail melchio2001@yahoo.it
don Walter Grosso, Vicario della Comunità Pastorale
tel. 3403787829
sorella Vania Giotto, Discepola del Vangelo, Collaboratrice della Comunità 
Pastorale
tel. 0236692719
Suor Yolanda Maeng, Francescana di santa Elisabetta, Collaboratrice 
della Comunità Pastorale
tel. 3270213253
Suor Alice Ylan, Francescana di santa Elisabetta, Collaboratrice della 
Comunità Pastorale
Suor Bianca Mai, Francescana di santa Elisabetta, Collaboratrice della 
Comunità Pastorale

La tua Comunità Pastorale è anche su www.apollinareanselmo.it
e-mail: apollinare.anselmo.baggio@gmail.com


